
LA TRAGEDIA DI VILLA OTTONE >> IL PATIEGGIAMENTO DI KAMMERLANDER 

«Nostro figlio René, ucciso due volte» 
La famiglia Eppacher promuove una causa civile per il risarcimento non ritenuto congruo: «Non possiamo perdonare» 

t RIVAOITURES 

«Dopo il 26 novembre di 2anni 
fa, il nostro René ieri ce l'han­
no ucciso una seconda volta: 
vedere rimanere impuni to co­
lui che, completamente ubria­
co per i troppi bicclùeri in più 
bevuti, lo ha ammazzato a soli 
21 anni , ci fa vergognare di vi­
vere i n questo Paese, dove per 
omicidi di questo tipo non esi­
ste Giustiz ia alcuna. René è 
m. orto nel pieno del la propria 
gioventù . Chi lo ha ucciso non 
farà neppure un giorno di car­
cere e per giunta potrà tornare 
a guidare! E questa la Giustizia 
che meri ta una famiglia a cui è 
stato ucciso un figlio"?». 

Con queste poche parole, 
colme d i rabbia e infinito dolo­
re, i genitori d i René Eppacher 
commentano il patteggiamen­
to di 1-lans Kammerlander av­
venuto davanti al giudice Emi­
lio Schonsberg (due anni di re­
clusione con ia condizionale e 
la sospensione della patente 
per un anno. 

Si sono chiusi cosl mesi di 
esasperazione in attesa del pre­
visto esito del procedimento 
penale, ma sarà al più presto 
aw iato un secondo procedi­
mento, in sede civiJe, per otte­
nere iJ dovuto risarcimento. 

René Eppacher, la vittima aveva solo 21 anni Lo schianto a Villa Ottone è avvenuto nel novembre del2013 

<<Questa scelta si è resa neces­
saria- spiega Maurizio Cibien, 
responsabi.le di Giesse Bolza­
no, la società specializzata in ri­
sarcimento danni che assiste e 
tutela la famigl ia Elppacher -
perché, contrariamente a 
quanto riportato nelle dichia­
razioni rilasciate ai media a 
margine della udienza da parte 
dell'aw ocato di Kammerlan-

der, la compagnia assicuratri ­
ce Axa, chiamata a dover paga­
re iJ risarcì me n lo per conto del 
proprio assicurato, non ha af­
fatto liquidato alcun "congruo 
risarcimento"; e nemmeno è 
vero che lo stesso Kammerlan­
der abbia integrato "di tasca 
propria'' quanto offerto si nora 
dal la compagnia assicuratrice: 
per dimostrare la in fondatezza 

di tale informazione basti pen­
sare che, per legge, è obbligo 
della compagnia assicurativa 
risarcire integralmente i danni 
causati, non una parte di que­
S[i». 

Inoltre, continua Mauriz io 
Cibien , «malgrado dal la dina­
mica emergesse, sin dai prinù 
accertamenti, la totale respon­
sabil ità di Kammerlander, la 

CompagniaAxa non ha affatto 
agevolato la trattativa risarci to­
ria, bensl si è limitata ad invia­
re un'offerta del tu tto inade­
guata a risarci.re i fa miliari 
dell'enorme sofferenza che 
stanno ancora provando, e che 
.li accompagnerà per sempre, 
per la tragica scomparsa di Re­
né». 

Per questo Giesse si prepara 

ora, attraverso i propri legali f:i­
duciaii, scelti di comune accor­
do con la fan1i~lia, a dare batta­
glia in sede c.tvile, iJllentando 
causa contro la stessaAxa. Sot­
tolinea infatti il responsabile di 
Giesse Bolzano: «Per i familiari 
più strett i la Compagnia ha of­
ferto importi al di sotto non so­
lo dei massimi, ma persino dei 
med i tabellari previs[i; per 
giunta nei confronti del non­
no, legato a René da un fortissi­
mo vincolo affettivo, è stata 
presentata u n'offerta che sa 
quasi da beffa: per questo le 
somme si nora corrisposte so­
no state trattenute solo come 
semplici acconti sul maggior 
danno sublto. Del resto, il fatto 
di off1ire somme palesemente 
inadeguate per risarci re il dolo­
re di una mo11e rappresenta, 
purtroppo. un malcostume fin 
troppo diffuso; alJa Compa­
gnia assicuratrice, evidente­
mente, preme pitl risparmiare 
sul risarcimento che evitare tLI ­
teriore strazio ai poveri genito­
ri di René, i quali, in rispetto al­
la memoria del prop~io caro, 
saranno costrettJ a nevocare 
ad ogn i udienza tutto il proprio 
dolore prima di veder final ­
mente conclusa questa orribi.le 
vicenda, per lo meno sotto 
l'aspetto giudiziario». 

Bruno
Evidenziato


